
L’Atalanta vola con la legge
dell’ex:  Zapata  e  Muriel
abbattono l’Udinese
SERIE A, VENTOTTESIMA GIORNATA

UDINESE-ATALANTA 2-3: MURIEL ENTRA
E DECIDE IL MATCH
E  sono  sei:  l’Atalanta  è  un  fiume  di  belle,  bellissime
notizie. Vince ad Udinese una partita non spettacolare ma
molto pratica, centra la sesta vittoria consecutiva, sale ad
ottanta gol campionato, stacca la Roma a nove punti e vede
l’Inter ad una sola lunghezza. La banda del Gasp è ancora una
volta una sinfonia pur in una serata non brillantissima in cui
fa la cosa più importante: vincere. Passa subito con Zapata,
poi  viene  infilata  da  Lasagna  con  un  gol  in  contropiede,
stringe i denti in un match bruttino fino all’intervallo. Poi
nella ripresa il Gasp cambia e mette Muriel che si inventa due
gol  bellissimi  e  fa  allungar  la  Dea  sul  3-1;  nel  finale
accorcia ancora Lasagna ma non basterà. L’Atalanta vince a
Udine con gli ex.

Udine: alla ricerca del sesto sigillo, per sfruttare al meglio
la  sconfitta  della  Roma  contro  un  avversario  in  crisi  di
risultati ma con un gioco rognoso e capace di imbrigliare
spesso gli avversari. L’Atalanta sfida l’Udinese sul suo campo
e cerca campo per volare cementar ancor di più il suo quarto
posto e provare a pareggiare il record di vittorie consecutive
(sei) contro i padroni di casa che, privi di un paio di
giocatori importanti, cercano di invertir la rotta di una
classifica  bruttina  ma  che  vorrebbe  evitare  di  peggiorare
ulteriormente.
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ANCORA PANCHINA PER ILICIC: condizione non ancora al top per
Ilicic che il Gasp lascia ancora inizialmente in panchina con
in campo confermatissimo Malinovskyi con il Papu e Zapata
davanti mentre Castagne in corsia gioca al posto di Gosens e
Caldara prende il posto di Palomino in difesa. Nei padroni di
casa, Gotti, che deve fare a meno di Mandragola e De Paul,
davanti si affida a Lasagna con Fofana e Jansen in mezzo a
cercar di arginare le avanzate nerazzurre.

ZAPATA LA SBLOCCA SUBITO: avvio scoppiettante del match con i
padroni di casa pericolosissimi al sesto quando Fofana trova
il corridoio giusto verso la porta ma Gollini è decisivo in
uscita ad evitare guai peggiori e la Dea che risponde sul
capovolgimento di fronte con una bellissima conclusione di
Gomez con Musso che vola e manda in corner un tiro che pareva
destinato  a  finir  in  rete.  Ma  la  squadra  del  Gasp  passa
all’ottavo  quando  Zapata  viene  pescato  in  area  da  Toloi:
controllo e tiro imprendibile per il portiere friulano che
porta all’1-0 atalantino.

LASAGNA INFILA LA DEA IN CONTROPIEDE, 1-1: dopo una partenza
davvero ricca di emozioni la gara cala di intensità con i
nerazzurri in controllo del match ma incapaci di creare altre
occasioni degne di tal nome. L’Udinese aspetta, stringe i
denti e, quando riparte fa male, malissimo alla Dea: Fofana
lancia Lasagna che brucia la difesa nerazzurra sul filo del
fuorigioco  e  va  a  segnare  il  punto  con  cui  i  friulani
rimettono in equilibrio il match alla mezz’ora. Ancora Fofana
e Lasagna protagonisti pochi minuti più tardi con sempre il
primo che offre palla al secondo che prova il pallonetto che
scavalca Gollini ma finisce sopra la traversa; poi tocca a
Musso superarsi, stavolta su Malinovskyi con un colpo di reni
che evita il gol e manda la palla in calcio d’angolo per
quello che è l’ultimo sussulto di un primo tempo che si chiude
senza recupero e con le due squadre in parità.

RIPRESA, IL GASP CAMBIA: cambia in difesa il Gasp durante
l’intervallo, ne fa le spese Djimsiti che viene sostituito in



avvio da Palomino e l’Udinese che al sesto è pericolosa con
una conclusione al volo di Wallace in area che finisce fuori
di pochissimo e mette i brividi a Gollini. Altro cambio per la
Dea pochi istanti dopo, entra Muriel in campo al posto di
Malinosvkyi. Ci prova Freuler al tredicesimo al termine di una
bella  azione  dei  nerazzurri  ma  conclusione  dello  svizzero
troppo debole e Musso blocca senza problemi: altri cambi per
il Gasp che inserisce De Roon e Gosens al quarto d’ora a posto
di Pasalic ed Hateboer.

MURIEL  ACCENDE  IL  CANNONE:  BUM-BUM  E  3-1!:  l’Udinese  si
abbottona  dietro  e  sembra  riuscire  a  gestir  le  offensive
nerazzurre fin quando Muriel non inizia a scaldar i motori:
prima  chiama  Musso  alla  grandissima  parata  sulla  sua
conclusione, poi però lo trafigge al minuto venticinque con un
bolide  terra-aria  direttamente  da  calcio  di  punizione  che
riporta  la  Dea  in  vantaggio  al  Friuli.  Il  colombiano  è
scatenato, sfiora la doppietta poco dopo la mezz’ora (altra
grande parata di Musso) e poi fa di nuovo centro a undici
dalla fine con un’altra gran botta da fuori che fa scappare in
avanti la Dea sul 3-1.

LASAGNA ACCORCIA, MA VINCE LA DEA E VEDE L’INTER: entra anche
Ilicic negli ultimi minuti di partita anche per dar fianco ad
uno strematissimo Gomez con l’Udinese che nel finale prova a
sfruttar la stanchezza dei nerazzurri ed a quattro dalla fine
la riapre, ancora con Lasagna che anticipa tutti di testa e
firma la sua personale doppietta. Tuttavia i friulani non
riusciranno ad esser più pericolosi e la Dea gestirà bene i
restanti minuti da giocare, compresi i quattro di recupero al
cui termine i ragazzi del Gasp possono festeggiare la sesta
vittoria  consecutiva  in  campionato,  eguagliando  il  record
dell’Atalanta di Colantuono e dello stesso Gasperini. Record a
parte, la Dea vola a +9 sulla Roma mettendo ulteriori tre
punti tra se ed i giallorossi a difesa del proprio quarto
posto e, nota non da poco, facendosi minacciosa alle spalle di
un’Inter che ora è li ad un punto (anche se i nerazzurri di



Milano devono ancora giocare): sognare, a questo punto, non
costa davvero nulla. E a Bergamo la gente vuol continuare a
farlo con un sorriso grande così, specie dopo gli incubi dei
mesi scorsi. Avanti tutta!

IL TABELLINO:

UDINESE-ATALANTA 2-3 (primo tempo 1-1)

RETI: 9’ p.t. Zapata (A), 31’ p.t. Lasagna (U), 26’ s.t.
Muriel (A), 34’ s.t. Muriel (A), 42’ s.t. Lasagna (U)

UDINESE  (3-5-2):  Musso;  Ekong  (21’  s.t.  Becao),  Nuytinck,
Samir; Stryger Larsen (37’ s.t. Ter Avest), Walace, Jajalo
(37’ s.t. Nestorovski), Fofana, Sema (21’ s.t. Zeegelaar);
Teodorczyk (26’ s.t. Okaka), Lasagna – All.: Gotti

ATALANTA (3-4-1-2): Gollini; Toloi, Caldara, Djimsiti (1’ s.t.
Palomino); Hateboer (14’ s.t. Gosens), Pasalic (14’ s.t. De
Roon), Freuler, Castagne; Malinovskyi (7’ s.t. Muriel); Gomez
(35’ s.t. Ilicic), Zapata – All.: Gasperini

ARBITRO: Di Bello di Brindisi

NOTE: gara di andata: Atalanta-Udinese 7-1 – match disputato a
porte chiuse – ammoniti: 40’ p.t. Malinovskyi (A), 24’ s.t.
Becao (U), 31’ s.t. Caldara (A), 32’ s.t. Zeegelaar (U) –
recuperi: 0′ p.t. e 4′ s.t.

https://www.diarionerazzurro.it/?p=16996

